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 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA,  

La Parola. Niente fake news, non scherziamo. Luca è una persona seria, 
uno studioso, un credente. Non vende aria, non manipola o urla. Il suo 
mentore e maestro san Paolo, probabilmente, che lo ha accompagnato alla 
fede, gli ha chiesto di fare come Marco con Pietro e di scrivere un racconto 
su Gesù ad uso di chi, come lui, è pagano. Solo che Luca non è come 
Marco, o Matteo, non ha mai visto Gesù in vita sua. Come noi. Allora, come 
abbiamo sentito, si è documentato, ha ascoltato i testimoni oculari, ha 
verificato le informazioni. Si è dato da fare. E tanto. Perché la fede è una 
cosa seria. E Luca lo sa. Porta rispetto per i suoi lettori, per noi. Per me. Ha 
investito intelligenza e tempo perché possiamo renderci conto della solidità 
degli insegnamenti che abbiamo ricevuto. Nel gioco al catastrofismo che 
sta avvelenando tutti, anche noi cristiani, in questo tempo di forzato 
smarrimento in cui tutti siamo vittime e tutti siamo diventati aggressivi, 
sospettosi, dubbiosi, Luca ci offre un punto di vista diverso: vai alle origini, 
alle sorgenti, agli inizi. Alla Parola. Sei confuso in questa pandemia che 
sembra non finire e fa crollare le certezze? Sei smarrito da qualche prete 
che rende poco credibile il Vangelo? Sconfortato dall’incoerenza di noi 
cristiani? Non mollare la presa, non abbandonare la barca, torna al Cristo. 
Segui Luca. Fai come Esdra. Costruisci la tua fede sulla Parola. 

Depressioni sante. Gli ebrei sono tornati dall’esilio in Babilonia da quasi un 
secolo ma non c’è traccia della rinascita. Violenza e anarchia si susseguono 
nella città ridotta a macerie e frettolosamente ricostruita. Bisogna intervenire, 
trovare un punto d’appoggio, qualcosa di condiviso. Esdra, mandato da 
Artaserse, re di Persia, ha un’intuizione geniale. Raduna il popolo per 
un’intera giornata e solennemente fa leggere la Torah che, ormai, giaceva 
dimenticata nelle sacrestie del tempio distrutto. La reazione del popolo è 
straordinaria: ora hanno un orizzonte, una norma da seguire, un punto di 
vista condiviso, una Parola che Dio ha donato ed è stata dimenticata. E che 
ora vogliono nuovamente accogliere in questa domenica dedicata alla 
Parola, secondo la volontà e la felice intuizione di papa Francesco. È quello 
che possiamo fare noi, sostenuti dallo Spirito. No, non è più il tempo dei 
trionfalismi e delle azioni di forza, siamo davvero rimasti un piccolo gregge, 
soprattutto nelle parrocchie. Ma la forza del vangelo ci riempie il cuore di 
gioia e di fiducia. Noi sappiamo dove andare. E come. 

Prime parole. La liturgia cuce insieme l’introduzione di Luca con la prima 
parola pubblica pronunciata da Gesù. Una parola pronunciata durante il servizio in sinagoga che Gesù frequenta abitualmente. Non la snobba, non 
si sente migliore. Partecipa alla messa domenicale un po’ noiosa e frequentata, ormai, solo da persone anziane. Non si ritaglia una fede a sua 
misura (potrebbe farlo, è Dio!), vive la quotidianità in sana obbedienza. La fede nasce e si coltiva con una sana propensione all’ascolto orante della 
Parola. Due dettagli riportati da Luca ci incuriosiscono: è lui ad aprire il rotolo del profeta Isaia. Di solito era l’inserviente a farlo. Il messaggio è 
chiaro: solo in Gesù possiamo aprirci all’intelligenza delle Scritture, capire come l’Antico testamento fosse una preparazione alla venuta del Messia. 
Alla fine della lettura chiude il rotolo e si siede. Chiude il rotolo: ormai l’attesa del Messia si è conclusa. E si siede, come fanno i rabbini prima di 
insegnare. Non era difficile fare un commento: bastava mandare a memoria una delle interpretazioni fatte da qualche autorevole studioso e che 
circolavano negli ambienti delle sinagoghe. Ma Gesù non fa commenti altrui. Proclama: quanto annunciato dal profeta Isaia si realizza qui, ora. 

Isaia. Sono parole intrise di speranza, quelle di Isaia. Rivolte ad un popolo scoraggiato, in esilio, sconfitto. Nell’anima, anzitutto. Come la nostra 
società, come la nostra Chiesa che, pure, si è messa in cammino sinodale. E il profeta, che aiuta a leggere gli aventi con lo sguardo di Dio, vola 
altissimo. Dio lo ha mandato ad incoraggiare, a proclamare buone notizie, a liberare, a ridare vista. In un mondo in cui tutti sono scoraggiati e rabbiosi. 
In cui si parla solo di cattive notizie. In cui ci si contrappone. In cui si vive schiavi delle proprie paure e delle proprie ossessioni. Accecati dalla rabbia, 
dall’invidia, dalla bramosia. Dio libera. È un anno di grazia quello che sta iniziando. Come ogni anno. Come ogni tempo. Questa è la nostra vita: 
l’opportunità di spalancare gli occhi dell’anima e di diventare liberi. Ma non si tratta delle parole di un grande poeta e uomo di Dio rivolte ad un popolo 
di sbandati. E nemmeno le parole che Gesù attribuisce a sé, nuovo profeta, nuovo Isaia. Sono le parole che Dio ti sta sussurrando, amico lettore. 

Oggi. Oggi si compie la salvezza, la liberazione, la consolazione. Oggi è il tempo di Dio. Oggi il Signore è qui. Oggi puoi scoprire di essere amato, 
a prescindere, senza condizioni, e di poter amare. Non quando le nostre chiese erano piene e la nostra Chiesa autorevole e influente (?). Non 
quando, da giovane, frequentavo quel gruppo con quel giovane viceparroco strabiliante. Non quando avevo una parrocchia vivace che mi aiutava 
e mi seguiva. Oggi. Con la pandemia, la crisi economica, le guerre rimosse, le frontiere blindate, le chiese svuotate, la violenza crescente, lo 
scoraggiamento dilagante, le contrapposizioni politiche. Oggi è la salvezza. Ditelo in giro. Dite di Dio. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo della 
messa del 23-01-2022 da www.paolocurtaz.it) 

 

 

«Oggi si è compiuta questa Scrittura 

che voi avete ascoltato» 
(dal Vangelo) 
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Terza Domenica del tempo ordinario 

Vangelo secondo Luca (Lc 1,1-4; 4,14-21)  

Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine 
gli avvenimenti che si sono compiuti in mezzo a noi, 
come ce li hanno trasmessi coloro che ne furono 
testimoni oculari fin da principio e divennero ministri 
della Parola, così anch’io ho deciso di fare ricerche 
accurate su ogni circostanza, fin dagli inizi, e di 
scriverne un resoconto ordinato per te, illustre Teòfilo, 
in modo che tu possa renderti conto della solidità 
degli insegnamenti che hai ricevuto. 
In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza 
dello Spirito e la sua fama si diffuse in tutta la regione. 
Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode. 
Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il 
suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a 
leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il 
rotolo e trovò il passo dove era scritto: 
«Lo Spirito del Signore è sopra di me; 
per questo mi ha consacrato con l’unzione 
e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, 
a proclamare ai prigionieri la liberazione 
e ai ciechi la vista; 
a rimettere in libertà gli oppressi 
e proclamare l’anno di grazia del Signore». 
Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e 
sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su 
di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta 
questa Scrittura che voi avete ascoltato». 

http://www.paolocurtaz.it/


CALENDARIO LITURGICO DAL 22 AL 30 GENNAIO 2022 

Sabato 22 gennaio 

 Ore 18:30 a Masone S.Messa festiva 

Domenica 23 gennaio – 3ª Domenica del tempo ordinario – Terza 
giornata dedicata alla celebrazione, riflessione e divulgazione della 
Parola di Dio 

 Ore 9:30 a Masone S.Messa  

 Ore 9:30 a Roncadella S.Messa Sant' Antonio protettore animali 
campi 

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa con il ricordo dei defunti Angiolina e 
Nello Zamboni, Wanda e Iames Rizzi 

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria di Bruno e Nera Cattini 

 Ore 15.30 a Marmirolo Battesimo di Riccardo Di Tommaso  

Lunedì 24 gennaio – San Francesco di Sales 

 Ore 21:00 a Gavasseto Assemblea parrocchiale aperta a tutta la 

comunità 

Martedì 25 gennaio - Festa della conversione di san Paolo 

Termina la settimana di preghiera per l’unità dei Cristiani 

 Ore 20:15 a Castellazzo S.Messa  

 Ore 21:00 in videoconferenza Centro d’ascolto della Parola di Dio 
(https://meet.google.com/nrw-hyzi-zcb) 

Mercoledì 26 gennaio – Santi Timoteo e Tito 

 Ore 20:30 a Gavasseto S.Messa 

 

 
Giovedì 27 gennaio 

 Ore 20:30 a Bagno S.Messa con 
memoria di Silvano Chiossi 

Venerdì 28 gennaio – San 
Tommaso d’Aquino 

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa 

Sabato 29 gennaio 

 Ore 18:30 a Masone S.Messa 
festiva 

Domenica 30 gennaio – 4ª 
Domenica del tempo ordinario - 
69ª giornata mondiale dei malati 
di lebbra 

 Ore 9:30 a Masone S.Messa  

 Ore 9:30 a Sabbione S.Messa 
con memoria dei 
defunti  Manfredi Valerio e 
Rosanna e Maria Lucia Soncini 

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con 

memoria dei defunti della 
famiglia Tirelli 

 

 
 

 

 COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

▪ GAVASSETO: ASSEMBLEA PARROCCHIALE. Lunedì 24 gennaio alle ore 21:00 a Gavasseto assemblea parrocchiale 
aperta a tutta la comunità, per riflettere insieme sulla comunità a partire dall’incontro fatto in precedenza e dalla 
sintesi e dalle linee emerse dalla serata nella nostra UP per il cammino del Sinodo. 

▪ BENEDIZIONI PER SANT’ANTONIO. In occasione della festa di Sant’Antonio i sacerdoti nel mese di gennaio 
passeranno come ogni anno per le tradizionali benedizioni degli animali e dei campi. Chiunque per esigenze 
lavorative e famigliari ha bisogno di concordare giorni e orari precisi è pregato di contattare direttamente don 
Roberto 333 5370128 (per la zona Bagno, Gavasseto, Marmirolo, Roncadella, San Donnino) e don Emanuele 333 
7080993 (per la zona di Corticella, Castellazzo, Masone, Sabbione)  

▪ CENTRI D’ASCOLTO DELLA PAROLA. Gli incontri 
del centro di ascolto della Parola saranno solo in 
videoconferenza tutte le settimane fino ad una 
successiva comunicazione. 

▪ BAGNO: ADESIONE ALL’AZIONE CATTOLICA. È 
iniziata la campagna adesioni 2022: la locandina 
con le modalità prima o poi dovrebbe essere 
esposta... 

▪ GIORNATE DI RACCOLTA OFFERTE. Le comunità 
che domenica scorsa 16 gennaio hanno raccolto 
offerte per il Seminario o che lo faranno 
domenica 23 possono affidare a don Emanuele il 
loro contributo, come hanno già fatto Corticella 
e Bagno. Tutto sarà fatto arrivare al Seminario 
attraverso la Curia. Cogliamo l'occasione anche 
per ricordare che Domenica 30 gennaio 
sarà la  69ª giornata mondiale dei malati di 
lebbra. Le offerte saranno divise, come da anni, 
tra Centro Miss Diocesano RE e l'AIFO di Bologna. 
Referente/collettore ancora don Emanuele. 



PREGHIERE E INIZIATIVE PER LE MISSIONI 
Mentre affidiamo al Signore il viaggio in Amazzonia di don Eugenio Morlini e di don Luigi Gibellini e invitiamo a 
pregare per le precarie condizioni di salute di don Giancarlo Pacchin, da decenni missionario diocesano nella 
diocesi di Osasco (San Paolo-Brasile), siamo lieti di informare che le piccole iniziative (bancarelle con lavoretti 
artigianali locali), realizzate nella nostra UPM (Unità Pastorale Ministeriale) in dicembre e gennaio scorsi, hanno 
permesso di raccogliere e inviare ai nostri missionari in Amazzonia, attraverso il Centro Missionario Diocesano, la 
somma di 650 euro. Chi fosse interessato a collaborare in futuro anche per altre iniziative/attività, può contattare 
direttamente Patrizia (Bagno), Federica Spaggiari (Marmirolo, Masone), Giovanni Bonacini (Gavasseto). 
 

 

La giornata della Parola di Dio 
 

Il 23 gennaio 2022 si celebra in tutto il mondo  la 3a Domenica della Parola di Dio, 
istituita da Papa Francesco il 30 Settembre 2019. 

 

Dedicare in modo particolare una domenica dell’Anno liturgico 

alla Parola di Dio consente, anzitutto, di far rivivere alla Chiesa 

il gesto di Cristo Risorto che apre anche per noi il tesoro della 

sua Parola perché possiamo essere nel mondo annunciatori di 

questa inesauribile ricchezza che viene da quel dialogo 

costante di Dio con il suo popolo. 

La Domenica della Parola di Dio vuole mettere in risalto la 

presenza del Signore nella vita dell’uomo. Egli cammina 

realmente con lui ed è presente attraverso la Parola, come viene 

espresso nel logo della Domenica, ispirato alla vicenda biblica 

dei discepoli di Emmaus, in cammino, per ripercorrere con il 

Signore la Scrittura, lasciandosi ammaestrare e illuminare.  

 

La Chiesa italiana e quindi le nostre comunità stanno attraversando un momento di particolare fatica 

dopo la fase acuta della pandemia da COVID-19; stiamo cercando di ripartire. Abbiamo l’occasione 

di rimettere al centro la persona, prima ancora dei programmi e dei piani pastorali.  

Abbiamo bisogno più che mai di persone mature nella fede, formate alla scuola della Parola di Dio, 

che si spendano quotidianamente per raccontare agli altri con gesti e parole cosa significa godere 

dell’amicizia del Dio di Gesù Cristo. 

 

La dolcezza della Parola di Dio ci spinge a parteciparla a quanti incontriamo nella nostra vita per 

esprimere la certezza della speranza che essa contiene (cfr 1Pt 3,15-16). L’amarezza, a sua volta, è 

spesso offerta dal verificare quanto difficile diventi per noi doverla vivere con coerenza, o toccare 

con mano che essa viene rifiutata perché non ritenuta valida per dare senso alla vita. È necessario, 

pertanto, non assuefarsi mai alla Parola di Dio, ma nutrirsi di essa per scoprire e vivere in profondità 

la nostra relazione con Dio e i fratelli. (APERUIT ILLIS – Papa Francesco -2019)  

 

 

 



 


